
A
d un mese circa
dalle elezioni
del 4 marzo, se-
guiamo con inte-

resse l’attuale fase di
consultazioni politiche fi-
nalizzata alla formazio-
ne di un nuovo Governo
in grado di prendere in
mano le redini del Paese
senza vanificare gli sforzi
fatti finora che, seppur ti-
midamente, hanno pro-
dotto segnali di ripresa
della crescita. Intanto,
come Coordinamento
nazionale donne, regi-
striamo un risultato stori-
co nella partita per la no-
mina della seconda e ter-
za carica dello Stato che
ha visto l’investitura a
Presidente del Senato di
Maria Elisabetta Alberti
Casellati, a cui vanno i no-
stri migliori auguri di
buon lavoro. Un impor-
tante traguardo per il ge-
nere meno rappresenta-
to. La prima volta nella
storia della Repubblica
di un Presidente del Se-
nato donna. Era dal lon-
tano 20 giugno 1979 che
ciò non accadeva, quan-
do venne eletta Nilde Iot-
ti nel ruolo di Presidente
della Camera dei Deputa-
ti. Ora occorre, però, da-
re un Governo al Paese
perché le cose da fare so-
no tante, non solo dal
punto di vista economi-
co ma anche da quello
più strettamente socia-
le. Non è un caso, ad
esempio, che le azioni di
contrasto alla violenza
di genere, largamente
condivise a livello proget-
tuale e al centro del nuo-
vo “Piano strategico na-
zionale contro la violen-
za degli uomini sulle don-
ne”, sono sostanzial-
mente ferme, mentre il
numero delle vittime di
femminicidio, nelle ulti-
me settimane, è conti-
nuato a crescere al ritmo
di una ogni 24 ore. Piano
al cui interno, grazie an-
che all’impegno del
Coordinamento, hanno
trovato finalmente citta-
dinanza interventi speci-
fici di contrasto alla vio-
lenza nei luoghi di lavo-
ro, fenomeno datato, re-
centemente alla ribalta
delle cronache, ma anco-
ra in gran parte nasco-
sto. Lo Stato italiano, tra
l’altro, che ha ratificato
la Convenzione di Istan-
bul, ha l’obbligo di ren-
dere operative tutte le
azioni lì previste. Ecco
perché Cgil Cisl e Uil, in-

sieme ad alcune Associa-
zioni e Centri antiviolen-
za, hanno richiesto
espressamente in un re-
centissimo comunicato
di rendere il Piano imme-
diatamente operativo. Il
Piano nazionale. lo ricor-
diamo, è il frutto di un
lungo confronto tra so-
cietà civile, associazioni,
sindacati, ministeri e isti-
tuzioni, e porta con sé la
novità di essere un inter-

vento ampio e struttura-
le sul tema della violen-
za di genere. Come Cisl,
dal canto nostro, stiamo
proseguendo, a circa
due anni di distanza, a
dare attuazione in ogni
territorio all’Intesa uni-
taria con Confindustria
quale recepimento
dell’Accordo Quadro
del dialogo sociale euro-
peo sulle molestie e la
violenza nei luoghi di la-

voro, cercando di dare ri-
sposte alla complessità
di un fenomeno che lo
rende quasi impenetrabi-
le e di non facile soluzio-
ne: sono un milione e
400 mila le donne - affer-
ma l’Istat – che in Italia
hanno subìto una qual-
che forma di molestia
sul lavoro, ma l’80% di
esse non denuncia e non
ne parla con nessuno.
Ciò per paura di perdere

il lavoro, di dover affron-
tare il giudizio pubblico
e spesso anche perché
non sanno a chi rivolger-
si in maniera concreta e
discreta. Noi stiamo cer-
cando di operare pro-
prio in questa direzione
mettendo a disposizio-
ne, attraverso la Campa-
gna nazionale “Togeth -
er – Be happy at
work”, le nostre struttu-
re e i nostri operatori

per intercettare, dentro
e fuori i posti di lavoro, il
disagio di lavoratori e la-
voratrici e organizzare in-
sieme ai datori di lavoro
interventi ad hoc al fine
di creare in ogni posto di
lavoro un clima ed un
ambiente dove la sicu-
rezza e il benessere non
rappresentino solo la tu-
tela della dignità delle
vittime ma condizioni di
lavoro sane e valide per
tutti.
Con l’auspicio, dunque,
che le prossime festività
possano rasserenare gli
animi e consentire alla
politica di dar vita ad un
nuovo Esecutivo per ri-
prendere a lavorare a
pieno regime, Auguria-
mo a tutte le nostre let-
trici e a tutti i nostri letto-
ri una Buona Pasqua.
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20 giugno 1979: Nilde Iotti è la prima donna a essere eletta Presidente della Camera dei Deputati - 24 marzo
2018: Maria Elisabetta Alberti Casellati è la prima donna ad essere eletta Presidente del Senato.
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Una buona notizia per le lavoratrici e
i dipendenti di tutte le razze di Star-

bucks Usa: è stata raggiunta la parità
salariale. Un traguardo importante
quello annunciato dalla società del caf-
fè di Seattle, precisando che ora spera
di fare lo stesso a livello globale. ”Ab -
biamo lavorato duramente un paio
d’anni per assicurarci di poter arrivare
a questo risultato”, ha spiegato alla
Cnn il Ceo di Starbucks, Kevin Johnson.
Mentre Lucy Helm, vicepresidente ese-
cutivo e chief partner officer dell’azien -

da, ha precisato che ”il divario retribu-
tivo di genere è reale e Starbucks si im-
pegna non solo a parlarne, ma ad af-
frontarlo”. Molto più di un segno dal
momento che anche altre aziende stan-
no seguendo l’esempio della catena
del caffè: dopo aver rivelato piccole dif-
ferenze nella retribuzione dei dipen-
denti all’inizio dell’anno, Citigroup ha
annunciato aumenti per parificare gli
stipendi tra uomini, donne e membri
delle minoranze. E Whole Foods ha at-
tuato politiche di trasparenza salariale

per eliminare la segretezza che circon-
da la questione. Una questione globale
quella delle differenze di salario tra uo-
mo e donna su cui ha posto attenzione
anche l’Onu, Nel Rapporto pubblicato
a fine gennaio di quest’anno dedicato
al Gender pay gap è emerso che per
ogni dollaro guadagnato da un uomo,
una donna prende in media 77 centesi-
mi. Un’ingiustizia che le Nazioni Unite
non hanno mancato di definire ”il più
grande furto della storia”.
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